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L'AÌIIENTO DELLO S(IOi\TO 
..,. . . K I f t i .OAl fJUUtQ. -

La crisi monetaria, ,Ja gu^e, «a non 
Inaepriace, ngu accenna .però a risol­
verai cosi presto, coi{tiniia a preoccu­
pare il. moodq degli.affari, e aegiiaU-
meole il oomixieroio e ì'iniuBtna, 

Ciroa i mezzi per combattere e ren­
dere mena fuiieati gli effetti di tal,e crisi, 
1 pareri sono divìsi ; aiouni vorrebbero 
rlsolutàmeate un maggiore àumeuto nel 
saggio dello sconto, altri iiiveco riten­
gono ohe tuleauoienio,anziché riparare, 
non farebbe ohe. aggravare. il male. Di 
tale, parere è l'autore della seguepte 
lettera iodirlzi!atg;all'afl. direttore delja 
GàzifUa del Popolo, di 'l'orino. 

« Signor QireUore,-^ Poiché Ella ebbe 
la,cortesia di pubblicare nel n. 102 
del SUD,repntàtu giornale le; poche Idee 
da,me svolte siill'argomento taiitp di­
battuto dallo sconto è del catobìo, mi. 
permetto di.riscriverle oggi per riohia-, 
mare la sua attenzione au codesti pro­
blemi, tanto importanti all'avvenire eco­
nomico del nostra puese. E tanto più 
sono..'indotto a scriverle, io quanto cho 
veggo stignulata in uii suo telegramma 
da Romu, 1 maggio, ora'8,20 pam., la 
probabilità, di un nuovo rialza di sconto 
al ;7 per cento. . . 

« lo non posso - proprio capacitarmi 
che si vaglia perdurare tu un sistema 
prqtitiovqle .forse, a qualcuno, ma dan­
noso al elitdinerblo ed 'all' induat'ria,- e 
condannato assulutamente da ogni retto 
criterio «eoaomico. i . ., 

« Tale sistema, che si riassume col-
r aumentare sensibilmente il tasso di 
sconto ad ogni stormir di.faglia, allo 
scopo unico di difendere le riserve me­
talliche, pare a me un sistema sbagliato. 

« Ed invero, 1 fatti accorsi dupu la 
mia lettera del mese u. s. huano data 
ampia ragione alle mio deduzioni. No­
nostante le gruvi preoccupaiiioui del mer­
cato ed i' disastri delle borse pel succ-
dersi delle notizie sempre più allarmanti 
sul conflitto anglo-ruBso, il corso dei 
cambi, anziché inasprirsi, si.è sensìbil­
mente raddolcito. 

«Come si spiega un.tale fenomeno? 
Basta consultare i listini delle borse 
italiane, confrontare i...corsi dei cambi 
e del consolidato dei primi di aprile, 
scorso eoa quelli di questi giorni e sarà 
facile scorgere ohe non appena l'arbi­
traggio liuncario d'importazione di ti­
toli dati' faterò, accennò ad arrestarsi 
polla ac î&a|.a; o mMieata- oouveniéuza, 
il corso"'-tfèr'fcamtì~<?ÓMinbiò a radrfol-
oire ed a scendere gradatamente sino 
a 0,60, malgrado il ribasso costante del 
consolidato e dei valori. 

« E chi non vede che l'anmento dello 
sconto non è entrato per nulla nel fe­
nomeno verificatosi? É tutta a quasi 

lOi À S F S H D I O B 

GLEMÊ ZH DE' B E l i a U l l 
(Traduzione dal Francese). 

Madama de Bergenheim alzò gli occhi, 
fremette da capo a piedi scorgendo la 
colonna di fumo che si staccava sull' az­
zurro,del cielo dietro il poggio a lasciò 
ricadere il mento sul seno. Madamigella 
de Goraudeuil, sentendo le parole di 
Aliua, aveva interrottala lettura e s'era 
voltata con gravità dal lato delle fine­
stre. 

.—I Sono i.. pastori, disse ; avranno 
acoeso il fuoco.fra i cespugli a rischio 
d'incendiare ìl.bosao. Non eo in verità 
a ohe: pensi tuo marito ; egli condueo 
tutti alla.caccia senza lasciare..neppure 
una. guardia pijr impedir^ ohe si devasti 
il suo podere, . ,.. . • 

Clemenza non rispose e la oognata 
ohe s' aspstiava qualche parola per av­
viare la conversazione,, tornò a sedersi 
disgustatai. ni pianoforte. • . 

.—• Fata grafia: per oggi 1 esclamò la 
vecchia zitella, all.e. prime note i è già 
un pezzo ohe ci aasordato. Fareste megUo 
a studiare la storia .dt.f rancia, 

Alia» chiuse i] pianoforte,000.disp.etto; 
ma.inv.ece d'obbedire.intierameiitp, 'restò 
seduta sullo sgcibclloi nella ppaa,d'uno 
Bcolace.ju castigo. Il silenzio' regqò di 
na9.vo..peC;.alcuni istanti,. Madama de 
Bergenheim avea IftsciAtQ otidere il.ri­

tutta questione d'arbitraggio bancario 
e dai fatti occorsi si appalesa chiaro 
come non ad altra causa che a questa, 
si possa e si debba attribuire il rinvilio. 

« E noti ancora un altro fatto tt"#vo-
outo in questo periodo di tempo, a so­
stegno della mia tesi ; tutti aanno che 
non appena si vennero a conoscere le 
intenztoMi dei'ministra Magliasi.di au» 
mentare i da;si doganali sugli zuccheri e 
sugli spiriti, una. massa di speoulatori 
grossi e piccoli si scatenò a far incetta 
all'estero di un'enorme quaulita di quei 
generi por importarli in Italia in buon 
tempo, prima cioà che vadano in vigore 
la nuovo tariffo in progetto.. 

« Ebbsne, questi, apeoulntori furono 
forte impediti aalÌB loro imprese, perebè 
io sconto è stato aumentato? E come 
va ohe, uonoatante una cosi notevole 
importazione di generi, quali natural­
mente richiesero il relativo rimborsa in 
oro 0 cambi, il corso dei cambi non si ' 
6 per nulla aggravato? 

« La risposta mi par faoile. Ciocché 
veniva richiesto da una parto (oro e 
oarabio) veniva offerto dall' altra, L'ar­
bitraggio banoàrlb s4rvi la epeculazibne : 
il riniborBO dei generi importati si è. 
fatto con valori e non con cambi. 

t Ecco sempre l'iirbitraggio bancario 
far capolino od. influire prò o contro 
sui cambi. Questa vòlta fortunatamente 
esso ci fu favorevole, mentre se era 
oontrario, le no.5tre riserve metalliche 
avrebbero corso un serio pericola, 

« Né varrebbe illudersi. Passata an­
che la-burrasca che infuria in questo 
momento per ragioni politiche, il nostro 
oro correrà sempre grave pericolo, ove 
non sia continuamente sorvegliato 1'ar­
bitraggio ed impedito con provvide mi­
sure del tesoro quello e noi sfavorevole, 
A questo vampiro più che allo sconto 
si deve badare, 

« Il tasso dello sconto non deve es­
sere inferiore a quello delle baiiohe e-
stere, deve anzi essere superióre di ì 
a 2 OiO. 

« Ma esagerare l'aumento dello sconto 
può,produrre e produce infatti l'effetto 
contrario a quello che si vorrebbe con­
seguire ed in luogo d'arrecare una be­
nefica influenza sul cambio, lo danneggia 
anzi per la sfiducia ed il discredito che 
provoca l'aumento dello sconto spro­
porzionato ed esagerato, 

« Per me dunque credo un errore 
servirsi del rincaro dello sconta per im­
pedire il rincaro dei cambi, né mi venne 
fatto di sentir nessuno a dimostrare il 
oontrario. 

Nonpertanto lion mi meraviglierei di 
leggere fra qualche giorno un telegram­
ma col lieto aiinuiìzio di un nuovo au­
mento di Beonio. 

« E si capisce I All' infuori dei ' riros 
bonnels, chi si occupa in Italia di co­
desti problemi ? M.., 

oamo senz' accorgersene. Tratto tratto 
un brivido le agitava le spalle ; i di 
lei oocui a' alzavano per seguire con uno 
sguardo smarrito .la . ooloona di fumo 
che s'innalzava sopra il poggio di Mon-
tigiiy_; oppure ascoltavano foschi, ed 
immobili qualche rumore immaginario. 
Ed intanto il corpo della giovane donna 
si ripiegava sulla sedia in crescente ab-
battimento, 

— In verità, disse ad un tratto ma­
damigella de Corandeuil, poggiando il 
giornale sulle ginocchia, dopa la rivo­
luzione di luglio il buon costume fa pio-
greesi ammirabili,- Ieri una donna di 
vent'anni si lascia rapire a Montpellier 
dall'amante; oggi un'altra avvelena a 
Lione il marito e poi si asfissia. Se fossi 
superstiziosa direi die siimo alla finn 
del mondo. Che dici di queste atrocità 1 

Clemenza sollevò il capo con fatica, 
— Le si devo perdonare perchè è 

morta, rispose a voce bassa, 
• — Voi siete indulgente, continuò la 
vecchia zia; simili mostri dovrebbero 
essere bruciati vivi come la Brinvillier^. 

— Si legge ben più spesso nei gior­
nali, di manti che uccidono le loro mogli, 
che di mogli le quali uccidono i mariti, 
osservò Alina colla suscettibilità- insita 
del bel sesso. 
. '— Non lice che voi parliate di tali 
orrori, interruppe madamigella de Co­
randeuil in tuono Bavero ; ecco i frutti 
della morale del secolo. Queste sono le 
infamie che ci si ammanisce al teatro 
e,nei ram«D»i, Allorohè si pensa alla 
betta ed9«aziesQ che ai dà alla gioventù 

Kspaaiziane interaazìoD&ls del laroro 
1& Parigi 1885 

Allo spirare della proroga al 30 aprile 
suorso alcune Camere di Commercio ed 
Arti hanno fatto conoscere al Commis­
sariato generale per la Sezione italiana 
che, stante la ooincldeaza . colie spedi­
zione per Anversa, non tutti quelli che 
ne avevano l'intenzione poterono presen­
tare In tempo utile le toro domande di 
ammissione per quella di Parigi, 

In vista di ciò il Commissario gene­
rale per la Sezione italiana, comm, avv-
Feiice Carotti, ha sollecitato ed ottenuto 
di far prorogare quel termine al 2(1 
maggio oorrente. 

All'annunzio della nuova proroga egli 
aggiunge che il Governo francese ha af­
fermato con un fatto impor)iaDtÌBBÌmo il 
suo patronato sotto. il quale ha luogo 
r Esposizione di Parigi mercè l'opera 
dell'on. Commissione superiore composta, 
di funzionari dello Stato, senatori, de­
putati, presidenti di Camere di Oom-
mercio, eco, 

Ed i ohe il Ministero di Commercio 
occuperà una dello più vaste sale per 
stabilirvi una Sezione speciale delle scuole 
d'ani e mestieri, delle scuole professio­
nali, d' apprendisti ecc. e ne assumerà 
l'organizzazione in modo ufficiale e di­
retto, 

La città di Parigi dal canto suo, dopo 
la concessione fatta di una vasta esten­
sione di terreno presso il palazzo della 
industrie, si propone di solennizzar l'i-
naagurazione dell'Esposizione, e di assi­
curare, in seguito, il concorso dei visi­
tatori con speciali feste. 

Intanto la Sezione italiana, mercè) la 
nuova proroga, può figurare in modo 
sempre miglioro a quella mostra di fronte 
alle altre Sezioni estere : Inghilterra, 
Austria-Ungheria, Belgio, Stati Uniti, 
eco, eco. 

L'esposizione, come si disse, si distin­
gue in semplice esposizione di - oggetti, 
in esposizione e vendita ed in esposi­
zione, vendita e lavoro sul luogo. 

La Sezione italiana concorre alla no­
mina del Giurì, ed alle onorificenze, di­
plomi, medaglie, eco 

Il Governo francese, come fu parte­
cipato dall'on, ministro dei Commercio, 
accordò la franchigia doganale ber gli 
oggetti spediti al palazzo delle industrie. 

Gii espositori hanno facoltà di ven­
dere e consegnare giorno per giorno, 
godono delle riduzioni ferroviarie, e del-
l'iugresso permanente gratuito all'Espo­
sizione, 

la verità la Mostra del lavoro in Pa­
rigi non potrebbe presentarsi sotto mi­
gliori auspici. Oltre al patronato del Go­
verno, abbiamo nella Commissione supe­
riore dell'I vere notabiiilà come ii-Jaure 
aotto-ssgretario di Stato, lo Spuller, 

attuale, o' è di ohe fremere per l'av­
venire, 

— Mio Dio I madamigella, potete star 
tranquilla che io non farò mai morire 
mio marito, rispose la fanoiulla alla 
quale pareva .specialmente rivolta 1' ul­
tima osservazione. 

Un gemito soffocato che madama de 
Bergenheim non potè reprimere, attirò 
gli sguardi della duo signore, 

— Che hai dunque? chiese madami­
gella de Corandeuil, che a' accorse per 
la prima volta dell' abbattimento di sua 
nipote e dell'espressione sconvolta dei 
suoi occhi, 

— Niente.,, mormorò questa ; è il 
caldo della sala. 

Alioa aprì con premura una delle fi­
nestre e prese le mani della cognata, 

— Voi avole febbre, disse ; le vostre 
mani scottano e cosi la fronte; non osava 
dirveio, ma il vostro colorito vivace.,,. 

Un grido straziante — emesso da 
madama de Bergenheim fece indietreg­
giare atterrita la fanciulla, 

— Clemenza I Clemenza I esclamò ma­
damigella de Corandeuil cui parve che 
la nipote perdesse il senno, 

— Non udite dunque? disse questa 
con indescrivibile terrore; etutt'adun 
tratto si slanciò verso la porta del sa­
lone, ma in luogo d'aprirla vi si ap­
poggiò con violenza incrociando le brac­
cia. Poi tornò indietro di corsa, fece 
parecchi giri nella sala con sintomi di 
demenza e fini col cader in ginocchio 
davanti il canapa dove nascose, il capo 
tra i cuscini. 

vicepresidente della Camera del depu­
tati, precidente del Comitato organizza-
tore-jdell'EsposizlDne mondiale del 1889, 
senatori e deputati, eco. 

Dall'altra parto ai hanno iiolle oondi-
zioni fatte agli espositori, delie conces­
sioni vi>ramente (ali da assicurare loro; 
oltre alle distinzioni oooriflRhe, hatevoll 
beneflcii, 

Ilipetiamo cho la Camera di con.mer-
cio ed arti i Consolati francesi, i Comizi 
agrari, le Assooiazioni commerciali tes-
gono a disposizione programma, regola­
mento e moduli per domando, 

A B K I K O 
Arkiko, villaggio sulla terraferma a 

poche miglia da Massaua, in questi 
giorni occupato dalle truppe italiane, 
considerato par luogo tempo coinè capi-
iuogo di quella regione e Massaua,' più 
o meno, attraverso mille vicende, non 
fu Clio una dipendeza di Àricika. Oggi 
viceversa, Arkilco è un naturale e ne­
cessario complemento di Massaua. 

Per ciò ohe abbiamo accennato, Ar­
kiko ha una storru. 

Fino dal secolo decimosesto esso fece 
parte dei regno abissino, la cui deno­
minazione si estendeva su tutta la costa 
occidentale del mar Rosso. Il Negus a-
veva sotto di se, dico Makrisy (1435) 
novanta re o capi Iribù, fra i quali il 
re di Aufat, die comandava a Zeila. 

Ma ili principio del secolo XVI, il 
piccolo reame di Ànfat ha già conqui­
stata la stia indipendenza e comincia a 
diventar formidabile, 

L'Iman Ahméd,'più conosciuto sotto 
il nome di Mohamed Graia (il luancino 
Scaevoia), estende i limiti del suo ter­
ritorio, v'incorpora il regno di Barrar, 
impone la sua domiuazioiie al paese dei 
Somali, Poi rimonta e comincia a di­
ventare il terrore degli abissini, ai quali 
dal 1636 al 1540 non lascia tregua. Al­
lora i re di Abissinia sollecitarono il 
favore dei principi cristiani, e. Giovanni 
111 di Portogallo, spedì un buon corpo 
di «sarcito con Cristoforo di Gama figlia 
del celebre Vasco. Grain,. battuto, sol­
lecitò H sua volta il favore dei turchi. 
La lotta voIsH a lui favorevole ; ma i 
turchi si ritirarono, Grain fu battuto e 
preso il 10 febbraio 1643 e la sua testa 
fu portata in trionfo aopra una picca, 

A Graia successe Neur che riprese 
l'offensiva. Nuovo intervento dei turchi 
che già avevano occupata l'Egitto con 
Seliin li, e che allora profittarono di 
quella occasione per occupare Massaua 
ed Arkiko, 

I turchi affidarono l'amministrazione 
della o l̂utruda al Nayb (luogotenente) 
di Arkiko, il quale era obiiligato n man­
tenere la libertà delle comunicazioni 
fra Massaua e la "bi^iitiera di Abissinia, 

Questa scena avea portato ali' ultimo 
grado lo'stupore dijlle due signore. In­
tanto che la vecchia zia tentava di'rial­
zare Clemenza, Alina, ancor più atter­
rita, volò fuori dell'appartamento per 
chiamar aiuto. Un rumore proveniente 
dal cortile sj fece udire dlstintameuté 
quando la porta fu aperta. Subito dopo 
un grido acutissimo coprì le voci con­
fuso di gente cho s' avanzava ; la fan­
ciulla, pallida come la morte si preci-
pilo nel salone e si getttò ginocchioni 
accanto la cognata stringendola fra' le 
braccia con energia convnisiva. 

Al sentirsi stretta in tal guisa. Cle­
menza rialzò il capo e pose le mani 
sulle spalle di Alina per allontanarla, 
guardandola con due occhi che pareva 
la volassero divorare, 

— Quale? quale? disse concitata, 
— Mio fratello l„, coperto di sangue I 

balbettò Alina, 
Madama de Bergenheim la re^pinao 

con violeiìza, poi si gettò di nuovo sul 
sofà; suo primo sentimento fu una gioia 
orribile per non aver intoso il nome 
d'Ottavio; indi tentò di soffocarsi pre­
mendo contro la bocca un cuscino col 
quale s' era avvolla la faccia. 

Un ruraore di voci e di passi risuonò 
nel vestibolo ; una gran confusione sem­
brava regnare fra le persone ohe arri­
vavano. Diverse e.ntrarono, in quei men­
tre nel salone col signor de Gainier alla 
testa, pallido anche Iqi. e tilubaòté-

— Non vi spaventaie, sjgpore, disse 
con voce molto commòssa"; òoó' vi spa­
ventate. Non è ohe. va leggero. acQÌ-

a provvedere perebè Massaua non man-
casse di acqua, a vettovagliare il pre­
sidio turco che era ed Arkiko, Per tutti 
questi servigi la Porta dava al Nayb 
una notevole somma tnensualo. 

I Nayb, però, ohe oltre Arkiko e 
Massaua avevano un dominio proprio, 
al resero a poco a poco pressoché indi­
pendenti, olleaDdosI anche talora con gli 
abissini contro i turchi,- i quali conser­
varono sèmpre un doroinia più diretto 
su Massaua, dove mandavano un gover­
natore a parte, Le contese furono fre­
quenti fra questa governatore e il Nayb 
di Arkiko, Finalménte nel 1848, fu fatto 
venire nit contingente di Arnauti al 
servizio egiziano, Arkiko fu bruciato e 
il Nayb fu pel momeatodebaliato coffi' 
pletamente. Le donne e I fanciulli di 
Arkiko furano portati In trionfo a Mas­
saua, Seuonchè nella eontosa si misohia» 
rouo gli abissini ; Cubie viceré del Tigre 
interviene, o il -Nayb di Arkiko si trova 
messo fra i turoul e gli abissini, e a 
volta a volta paga un tributo agli uni 
ed agli altri comunque estenda i suoi 
domini dal lato del Samhar fino ai con­
fini abissini. 

Finalmente la Turchia cede all'Egitto 
nel 18i!6, il caimakato di Snukim a 
Massaua, e l'Egitto stabilisce i suoi pre­
sidi! a Massaua, ad Arkiko e fino alla 
frontiera dei Tigre. 

Arkiko è sulla costa : é circondato di 
colline ed il caldo vi si sente meno. 
Oggi non offre di notevole che un bianca 
minareto ; il resto sono nere capanae. 
L'antica capitale della contrada è com-
jiietameute decaduta. 

Parlamento' Nazionale 
SBITÀVO DSL asaiTo 

Seduta dei 6 — Pres. DURANDO. 
Approvasi senza discussione il pro­

getto per la riforma delia leva marit­
tima, la relazioi^e e il testo unioo delle 
leggi sui reclutamoDlo dell' esercito, 

Pessina presenta un progetto per la 
ricostruzione dell' ufficio delie ipoteche 
di, Potenza, 

Procedeai alia discussione del progetta 
sulle servitù militari, 

Ilicotti acconsente. 
Procedesi alla votazione a scrutinio 

segreto delio leggi precedentemente ap­
provate, 

Kisuitauo tutte approvaio. 
La riconvocazione verrà fatta a da> 

miciiio. 

C A M U S A S S I S 2 Ì F U 7 A T Z 
Seduta del 6 — Presid. BÌANOHERI. 

Camporeaie svolge la sua interpellanza-
sugli obbiettivi che il governo ai propone 

dente seuz'alcun pericolo ; — il signor 
de Bergenheim è stato or ora ferito 
alla cuccia,, continuò più basso riy.ol-
gendosi a' madamigella, de Corandeuil ; 
non so dove lo debba far trasportare. 

Prima che la vecchia zia avesse ri» 
sposto, il rumore r îddoppiò nell'antica­
mera; un momento iì'opo parecchi uo­
mini comparvero all'uscio delia sala s. 
portando qualche cosa che non si pò- ' 
tea ancora distinguere, ; 

— No qui I no qu) I gridò il signor ; 
de Camier precijiitandosi incontro per \ 
impedir loro d'ontrare. i' 

Al di fuori ci fu un momento d'esi- '•! 
(azione. Molte voci parlavano in una ,] 
volta come se si avesse discussa il da 1 
farsi. Finalmente, malgrado l'iugiunzlone ? 
del vecchio gentiluomo, le due volata 
ddlla porta vennero spalancate, Pri­
mi ad, entrare furono due domestici, 
trasportando il barone sopra un mate­
rasso. Pareva svenuto, se non affatto ; 
morto ; la |:esta seguiva ogni oscillazione '̂  
impressa alia barella dai portatori; a-
yea gli occhi chiusi e il volto estrema- Ĵ 
mente pallido ; l'espressione dei linea» 
menti contratti era dura e sofferente, 
e per facilitare una prima fasciatuf^ r 
gli si era tolto il vestito ; larghe goccia ^ 
di sangue macchiavano qua e là la ca­
micia ed i calzoni. Una gran macchia 
rossastra si scorgeva alia parte destra 
dei petto che era stato cinto con fazzo- ' ' 
letti lacerati a brandelli ; da quel lato _' 
li inaterasso era inzuppato, •• 

(Continua) 



I L F R I U L I 

0 sulla politica ohe Intende seguire noi 
mar Uosso, 

Domanda ohe sieno andati a- fare l 
Dostri soldati a MausHua. — Sono "State 
cedute le fortojze e i torritoK all'Àhls-
elniai— Sensi muoY<»',guelfa iiA'eim 
rimarremo H.slretti iaMassàiiu, eapo'sll 
allo scorrerle* • • i • '• • ' -. • 

L'ananiialsirazio&o ritiìan'e nelle mani 
egiziane, — Quî ndp .ceâ orÀ questa stato 
anormale ohe mìnacola di divenir ridi­
colo ? 

Osserva poi nessun beneflclo essnrsi 
ricevuto dalle potenze centrali dello 
quali appare che siamo alleati non a-
mici, Cr,;de che sia or» si (accia Inòe 
e ai dissipino le ipcortez;!». 

Carroll svolgendo la sua interpellanza 
suih politica oolonlulo d'Uulia, in rnp-. 
porto alla, situazione generale, esamina 
dal lato fìnanzlai'iu e polìiico la spodi' 
«ione noi, mar Koaso. ~ . Non ammetta 
elle il governo vada incontro ad impor­
tanti intniprose con piccoli mezzi, per 
sfuggire 111 onutrollo del paclamento,. 

Enumera'gli inconvenienti vrrtficatisi 
per la impruvidcnza e la procipitazione 
della spedizione. 

Domanda se ritiranilosi gli inglesi dal­
l'alto- Kgitto il gpveruo sia preparalo 
alle cau9i>guenze. e se. veiio sia che lo 
nostro truppe dovranno e8set:e spostate 
pel dima.. 

Domanda ohe cosa esista ancora delle 
speranze date dal ministero degli esteri 
ci rea, i rapporti onll'inghilterrn, .l'Abis» 
sinla, e i| sultano d'Aussa. hn spedizione 
potrebbe divenire ardua se ai trovassimo 
Isolati,. Dulie più recenti dichiarazióni 
di Mancini, confrontate con quelle del. 
gabinetto inglese, risulta che il governo 
non avesse uno Scopo .preciso delia spe­
dizione. .• '. .. 

Briinoa svolge la sua interpellanza 
sulla futura politica d'.Jtalia sia tu rap­
porto al Mar I-toeqOi.sia lo rapporto alla 
politica generala oou le grandi potejizo. 

Domanda se ci fermeremo.a Maasaua, 
conio base delle operazioni per stabilire 
il commercio con l'Etiopia, 

Domanda so non potrebbe avvenire 
che mentre.noi che, per, riguardo al­
l' alleanza con le potenze - centrali, ri­
spettiamo la reciproca garanzia n«ll' at­
tuale territorio, i nostri alleati gtabilis-
soro con le altre potenze accordi ohe 
potrebbero nuocerci. Desidera che olla 
responsabilità, del governo si ̂ costituisca 
quella del Parlamento,' 

De Renzis svolge la sua interpellanza 
sugli,inteodiminti del governo riguardo 
r occupazione del Mar Rosso in rela­
ziono alle nuove condizioni della politica 
europea. Lamenta che il ministi'a ta­
cesse alle ripetute domande sulla poli­
tica coloniale, poi rispondesse cose senza 
fondamento. 

Rammenta quanto utile e grande prò-
meitesso essere ; ma nulla fu effettuato, 
Kiiren, il Capo Guarduful, i Uogos, i 
Somali, di cui, i$ non il ministro, si 
occuparono i suoi giornali, il Congo 
stess'u non sono più soggetto delle nostre 
aspirazioni. Insomma tutto dimostra che 
il governo non aveva alcun obbiettivo 
ben determinato, quindi lo esorta ritrarsi 
da questa politica incerta che ci cagiona 
diffidenza e discrédito.' 

Mancini esprime la sua meraviglia 
nel sentirsi accusnto di dichiiirazioni 
incerìa s. oont'raddètte, - meo'tre egli'fu 
sempre chiaro .ed ..esplicito sì da non 
sentire bisogno di ripetere quanto disse 
e riputi circa lo scopo determinato .della 
spedizione. ' ' 

Non pub preoccuparsi, dei voli imma­
ginari del giornali. Il governa deve 
essere giudicato dai'euoi atti e dalle sue 
dichiafazionì. II suo programma, di cui 
assume la responsabilità, 6 modèsto e 
prudente da non produrre come dimo­
stra inconvenienti politici né finanziari. 
Per un più vasto programma' dliVeàe-
rebbe' ,l'approvazióne 'del:-3?arIania'nto. 
Mantiene quanto 'd'iisse .circa la spedi­
zione del Oongo, ói.à che''fu soltanto 
pòr'pocb tempo differita. Cocchi è con 
nave ilaliann avviato alle foci di Julm 
per le esplorazioni ; si sta trattando col 
sulttu'o di Zanzibar, anche per il desi­
derio della Germania! una convenzione' 
commercinle sullo t/ssi del prlncipil di 
libiirii stabiliti nella conferenza di Ber­
lino. Quanto allo relazioni coi sovrani 
d'Abiisinia, dello Seioa e dell'AuSsa giun­
gono raasìcuvunti'informazioni. Piena é 
la oui-te nulle tribù circostanti. • 

Protesta contro lo voci diffuse circa 
1 disagi e la saluto dei soldati a Mas-
aaua. 

'Miintieno nella loro Integrità l'è di­
chiarazioni circa r amicizia coli'Inghil­
terra ch'ò solida, duratura, anche senza 
bisogno di trattati, circa là fodeltà del­
l'alleanza con le potenze centrali, circa 
r equllibi lo net Mediturraneo. Il governo 
non vuole un.i politica iuorto e pusil­
lanime, ma abborre sistoraaticamento, 
costantemente da pnricolose avventure. 
È tempo che la Camera approvi o con-
datanj quello cho si è fatto, nel Mar fiosso. 
Chiede pertanto un voto. 

Riculti riservasi rispondere nel bilart-
cio ili assestamento ad osservazioni d'or-
diuii finanziario. Ignora quali siano gli 

inccuveolenti cagionati da imprevidenza 
e da precipitazione. Dimostra che per al­
lontanarsi dalla «osta occorrerebbe molto 
maggior numero di soldati. Gli inglesi 
abbindooinol'Ggltto 0 vi rimangano, 
vadano o non vadano a Kartum, ti go­
verno ha già studiato millfarmeuté'tutte 
le pusslbili .cAmbinazioni- È soddisfatto 
che si sia andati n' Massaua anche p'ir 
mostrare contro 1' opinione di quulcho 
straniero che l'Italia non rifugge, oc­
correndo dal battersi. Vuole che tutti 
la rispettlna per'quel che vaie. 

Di Camp'oreal̂  non soddisfatto pre-
sonta una mozione per invitare II gover­
no a preaéritare la oorrlspondénza diplo­
matica sulle oooupiizionl nel Mar Rosso. 

Qairoli presenta la seguente mozione. 
« .La Camera, non soddisfatta diUlo 

«!dichiarazioni del governo sull'indirizzo 
«!palitlco e coloniale, passa all'ordine 
«.del giorno », 
! Branca non soddisfatto presenta una 

mozione per invitare il governo a non 
riassumere nuovi Impegni e spese pella 
politica coiumale senza una preventiva 
aptorizzazlnne ijel parlamento, 
' De Uftiizis propone la mozione, 
- Il,La Camera non uuildisfatta dalle di; 

< chiarazionl del ministro degli iifTari 
«esteri passa all'ordino del giorno», 
'• Mancini prega la Camera a fissare 

per domani, la dlsciissiCino di Questo mo­
zioni. Approvasi cosi e levasi la seduta. 

In Provincia 
MCaglstratura. Il Bollettino gin-

dklario, reca : 
Il presidente del tribunale di Toimezzo 

i promosso alla prima categoria, 
i i f l t iaana 6 maggio. 
Le fatlchd e le noie fnron coronate 

dal migliora e più splendido dei sucessl. 
Oggi gli sportelli dèlia nostra Banca 

Cooperativa sono aperti a due battenti 
e le operazioni sono già incominciate 
benché si sia al versamento del secondo 
solo decimo, I preposti all'azienda danno 
saggi dì vera perspicacia, e gli azionisti 
ponno dormire fra due guanciali, sicuri 
che i loro affari sono trattati cou il 
maggior zelo ed interesse, 

I gentili e simpatici fratelli Oaspari 
chif coprono Iti carica di direttore l'uno 
e l'altro di caisiore, sembrano fatti ap­
positamente per queste faccende. Non di­
mentichiamo poi l'intelligente .contabile 
Oiova'n'nl Rossutil junlore. ' 

Al oav. Diupgini, presidente, va pure 
tributata Una parola di encomio per a-
veru luì instiliata l'idea di questa san­
tissima istituzione, sicuro ohe essa'sarà 
la morte delle piovre a dui vampiri. 

Bravi, adunque, e avanti sempre. 

In lUUa 
. .Suicidio .tn. guartiers. 

. itfantORtt 5. Oggi un soldato del 16° 
reggimento artigliarla,. 13° compagnia, 
nel quartiere di San Sebastiano, esplo-
devasi un cnlpu di moschetto rimanendo 
cadavere; fu trasportato all'ospitala, -

Ignoriamo ancora il nome del Suicida 
ed il motivo che lo condusse alla triste 
determinazione. 

Arresto di donni. 
Mantova 6. Oggi furono arrestate a 

San Martino dell'Argine otto donne: 
paro perchè si recarono in un fondo 
iid incitare alcuni contadini, fatti venire 
dal proprietario da paesi vicini, a desi­
stere dal lavoro. 

1 ladri a Montecitorio, 
Il ladro del portafogli a Montecitorio 

In danno deil'on. Qhiiini Mameli è stato 
scoperto i è certo Cessa, impiegato da 
un anno alla questura della Camera. 

Con una chiave falsa era riuscito a 
Introdursi nell'ufficio della Questura o 
a rubarvi il portafogli stato depositato 
in un cassetta. 

Il Cossa è stato i rrestato ed ò con­
fesso. 

Il portafogli fu rinvenuto presso un 
venditore di Umani alla stazione. 

Un terribile mistero. 
Roma 6. Corrono gravissime voci sulla 

mone dolgiovane studente Bruz/.o, Aglio 
del generale, ed ex-ministro. L'opinione 
più diffusa, riferita da quasi tutti i gior­
nali, era che il giovane Bruzzo ai tolse 
la vita, impiccandosi, per un amore in­
felice. 
• Ieri la- Cafìitale • riferiva perfino un 
colloquio fra il Bruzzo e la giovinetta 
amata,-Qglla di un ajta funzionario del 
ministero,' 

Invece pare si tratti d'un delitto.-
La LiV(rtà riferisce, stasera un tele­

gramma indirizzalo ad un senatore da! 
generale Bruzzo. Il telegramma dice: 
« posso assicurarvi che la morte di mio 
figlio'non fu volontaria ». 

Là qtiestura farebbe attivissimo ri­
cerche. -

Via Fahriii. 
Oggi Giovagnòli oFIlipperi portarono 

al sindaco un indirizzo col quale si In­
vita 11 municipio a chiamare Via Fa-
brizii la strada ovo mori il grande pa­
triota, 

"L'indirizzo pnrta oltre BOO firme, fra 
cui quelle di Baccelli, di Plauciani, di 
Ferrari, di Solarra, di Lorenzinl. 

U Vesimio, 
Napoli S. L'eruzione del Vesuvio è 

quasi finita. 
La lava scarsa tende a spegnersi. 
Il cono principale minaccia sempre di 

rovinare. Olà si avvallò nelle vicinanza 
della staziono superiore della ferrovia 
funicolare. 

; Coninicmorosiono a Trieste, 
-Martedì fu fatto a Trieste nella sala 

della Minerva, una solenne patriottica 
Commemorazione, d'Àlessando Manzoni. 

Giacile parlo di istituzioni colgo il 
destro per 'accennai vi di volo, la posì-
zian4 della nostra società di mutuo soc­
corso riservandomi farvi rooipitare II 
bilancio conipleto fra non molto. ' 

Non. essendomi concessodl parlare di 
cifre matematicamente precise, dirò che 
Il nùmero dei suoi soci è superiore alle 
quattro centinaia e il patrimonio sociale 
raggiunga quasi la somma di undicimila 
lire in poco più di tre anni. Quanto 
eloquenti queste cifre senza II bisogno 
di commenti ! 
- E per oggi basta In argomento. 

* # 
Da un mese ebbe luogo la nomina 

del maestro della iioslra Filarmonica, 
come dissi nell'ultima mia, ma sembra 
che l'eletto si faccia molto ma molto 
desiderare, giacché gli allievi mostrano 
il frenetico desiderio di vederlo da non 
poco, onde possa venire a sminuzzare 
loro il pane della scienza, o meglio, del­
l'arte, ma più propriamente per ini­
ziarli nel mistico iiuguaggio della Dea. 
iSuterpe. . 

» 
Giovedì prossimo per cura di alcuni 

amici si darà una cena, il banchetto 
d'addio, all'egregio ed integerrimo ma­
gistrato, il nostro R. Pretore. 

Dire dui suoi meriti o della sua in­
telligenza non mi sento la forza. Quello 
che io esprimo sì 6 che nel paese tutto 
e in tutta i» cittadinanza si sente il 
vuoto, di questo distacco benché il posto 
sia già coperto da altra egregia persona, 

? 

In Città 

All'Estero 
incendio a Leopoli. 

Vienna 6, A Leopoli un incendio di­
strusse 54 case del villaggio Patwinz, 

Quattro bambini vi rimasero abbru­
ciati. 

S'ignora la causa dell' Incendio. 

C o n g r e s s o o c o n c o r s o | i r o -
'vlnclulc (li Eiiltterle tn (Jtlinc. 
Domenica 10 correnle, alle oro 10 an­
timeridiane avrà luogo nel Teatro Na­
zionale in Udine, alla presenza dello 
autorità, delle rappresentanze del go­
verno, degli istituti e comizi agrari e 
degli invitati, 1' inaugurazione del Con­
corso provinciale di latterie. Indetto dulia 
Associazione agraria friulana e sussidiato 
dal Ministero d' ugncoitur,!. Industria e 
commercio, dalla Provincia, dalia Ca­
mera di commercio, dal Comune di U-
dlne, dai comizi agrari provinciali e 
dalla Società Alpina friulana. 

Allo oro la meridiana' verrà aperto 
l'ingresso al pubblico, col pagamento 
della tassa di centesimi venti pur ogni 
persona iudiatintameute, eccettuati gii 
espositori, giurati ecc. 

Il Concorso rimarrà aperto ogni giorno 
dallo ore 9 ant, alle 5 pnra. -' 

Nei giorni 11, 12 e 13 il signor cav, 
IBesana, direttore della li, stazione spe­
rimentalo di c.isnifloio in Lodi, pi!r in­
carico del Ministoro d'agricoltura terrà 
nei locali dol Teatro stesso, dello Con­
ferenze intorno alle norme pratiche per 
la lavorazione del latte ed intorno ai 
prodotti presentati al concorso, 

Gioveill 14 corrente si aprirà il Con­
gresso, colle norme indicalo nei prò 
gramma 12 febbraio 188,^; le rel.-izionl 
sui dicci quesiti ormai stampate, ver­
ranno consegnate ai congressisti, che si 
inscrìveranno prima dei 12 corrente, 
verso la tassa di lire due; agii inscritti 
verranno in seguito fatti avere anche 
gli atti del congresso, 

SI ricorda al pubblico che sullo fer­
rovie dell' alta Italia sì può godere la 
riduzione dei 30 per cento sul prezzi 
ordinari durante il Concorso ed il 
Congresso, che si chiuderanno cu! giorno 
i7 corrinte, in cui verrà fatta la pro­
clamazione delle onorificenze assegnale 
dalla Giurìa agli espositori. 

Il Gomitato & sempre pronto a darij 
quelli! dilucidazioni che potessero a chic­
chessia occorrere, ed a tpedire, a chi 
no fa domanda, biglietti di riconosci­
mento pur te ferrovie, valevoli dui 6 
al 26 corrente, '. 

li Comitato ntitra fiducia ohe non so­
lamente I signori presidedti) rappresen­
tanti e soci delle latterie sociali, i pro­
prietari.di latterie private, ì rappresen­
tanti di istituti, comizi agrari, associa­
zioni, municipi eco,, vorranno onorare 
d'una visita la mostra, assistere alle 
Importanti-conferenze e prendere parte 
al Congresso, ma ohe. lo- vorranno pure 
tutti coloro che ìu modo qualsiasi pren» 
dono interessamento por la importan­
tissima inilustria del caseificio, che anche 
fra noi va a prendere uno dei primi 
posti tra le industrie agrario. 

Udine, 5 moggio' 1385. 

Per il Comitato 
Il Presidente 

Mantica. 
n i s t a u r o di u n a torre . Sap­

piamo che nella pi'03,iima riunione del 
Consiglio comunale, l'on. Griunta muni­
cipale proporrà 1 lavori di ristauro delia 
tórre a porta Anton-Lazzaro Moro non­
ché la costruzione di un ufficio di ri­
cevitoria pel dazio consumo, i , 

Notiamo ciò con piacere perché come 
già disamo in' un articaio di qualche 
mese addietro, era strettamefitii neces' 
sario che alla porta Anton-Lazzaro Moro 
ci fosse una ricevitoria daziarla dal mo­
mento elle la nuova strada da S, Da­
niele sbocca appunto presso la' porta 
stessa, 

È a ritenersi che in questa circo-, 
stanza anche la :via omonima verrà ri-
staurata e ridotta in miglior stato. 

A d e q u a t o 'bozzoli . Radunatasi 
ieri la Commissione mista per la for­
mazione del prezzo adequato dei b'oz. 
zoli pel corrente anno, dopo lungliissima' 
discussione passava alla accettazione 
della mozione seguente, presentata dal' 
presidente sig. Fiscal i ' 

« Attesa l'importanza dell'argomento 
sottoposta all'esame dalla Camera di 
Commercio locale, per la continuazione 
od abolizione della Metida provinciale 
dei bozzoli, questa Commissione, visto 
^esigua numero dol presenti, sebbene in 
numero legale, ha trovato conveniente 
di sospendere per oggi qualsiasi delibe­
razione in proposito, rimettendo la cosa 
per. una piìii larga discussione ad uoa 
prossima seduta, nella quale la-Commis­
sione sarà rappresentata quasi al com­
pleto. Tale adunanza è indetta per il 
giorno di sabato 9 and, allo ore 2 pom. » 

P r o g r a m m a dei pezzi dì musica 
che la Barda Cittadina eseguirà oggi 
alle ore 7 pomerid, sotto la Loggia Mu­
nicipale : 
1, Marcia N; N. 
2, Sinfonia nell'opera «Domino 

Nero » Auber 
3, Valzer « Riflessi solari » Arnbold 
4, Duetto nell'op. « Vittor Pi­

sani » ' Peri 
B, Finale nell'op. « La Forza 

del Destino » Verdi 
6, Polka « L'americana » Blasich 

X^el mus i c i s t i . Durante l'espo­
sizione di /yuversa veirà tenuto in quella, 
città un grande concorso internazionale 
(li musica, al quale hanno già fatto ade­
sione e dichiarato di intervenire distinti 
professori e musicisti italiani. 
' •Verranno in propusito discusse lo 
norme generali ed un regolamento per. 
i diritti dì proprietà artistica e lette­
raria nei rapporti internazionali ; verrà-
pure fatta l'adozione di un .diapason 
universale. 

l i i n g r a z l a m o n t o . Non paghi i 
membl'i delia famiglia del testé defunto 
d i u s c i s i i e Ch iur lo delle espres­
sioni usato' da altri in foro nome, ma 
senza il loro consenso, noi o, 106 del 
Giornali! di Udine, vogliono in particolar 
modo e direttamente di per se espri­
mere i vivi sansi di riconoscenza a tutti 
coloro che si compiaquero dimostrare 
singolare Interessamento ed onorare la 
memoria di quei povero defunto con­
correndo a rendere più solenne l'accom-
pagnamonto delia salma all'ultima di­
mora, 

Udine, 0 maggio 1885, 

meiiica minorenne di anni 12 urrà-
candele grave pregiudizio alla salute. 

Il P, M, sostenne la colpabilità dal­
l'imputato. domandando ai' giurati, un 
verdetto di condanna. 

Il ditansora domandò ai giurati un 
verdetta' d'asebluzlbb'e 0 quanto'menD,' il 
suo difeso lo.ritenessero cplpevole del 
solo resto di semplice.oltraggio al pu­
dore. 

In seguito al verdallo dal Giurati la 
Corta condannò il Bevilacqua Pietro a 
10 anni dì reclusions ed accessori, 

- * . . . 
* • 

. Oggi .comincia il. dibattimento contro 
Slmonig Valentino per Incendio volon­
tario, 

XI fcgiato. Viscere Importantissimo 
alla nutnzione del corpo, destinato alla 
formazione di quel liquido indispensabile, 
detto bile, mediante il quale le carni 
ed ogni sostanza fibriiioida che noi man­
giamo diviene chilo-, ossia sangue bianco, 
il fegato, sia nella'fina ohe nella grossa 
miatìone, può alterarsi a divenire seda 
d'una miriade d'infermità. L'èrpete ad 
il reumatismo, la gotta, la sifilide lo 
prediligono a -rendono Invincibili le sue 
malattia, se il' mèdico non curi la oo-
sìdetta diatesi, purgando 11 sangue dai 
suoi inquinaménti. I depurativi del san­
gue hanno formato sèmpre uno dei da-
sìderi 'principali dei medici, tantoché, 
in ogni epoca, si ' sono' proposti slmili 
rimedi, Niuoo ha potutb ' giungere però 
al grado di perfeziona à cui è giunto 
lo sciroppo depurativo del Dott, Gio­
vanni M'dzzollnl dì Roma. Questo sovrano 
rimedio, depurando il sangue dagli ela­
menti eterogenei che lo alterano, pro­
duce radicale guarigione dei mali del 
fegato, come ipertrofia ed atrofie, cir­
rósi gialla e rossa, calcoli biliari, itte­
rizia gialla e nera, epatologie, flusso ce­
liaco, emorroidi, vomiti biliari,,ecc., eco. 
Sì vende a lire 9 la bottiglia, 

Doposito -unico in Udine presso la farma­
cia di G). ColuosiinttI, Venezia farmacia 
Uutucralia Croce di Malta. '< 

In Triljunale 
Corte d 'Ass i se . Udienza del 6 

e 6 maggio ISiiB. Presidente Billi cav. 
Giuseppa — P. M. cav. Amati., sostituto 
procuratore generale del Re — Difen­
sore avv. Schiavi dott. Carlo, 

Causa 
contro Bevilacqua Pietro di Domenico 
d'anni 8B murature di Osoppo, 

Imputato 
di stupro violento art, -489, 490, 492 
end. pen. por avere in Riorno non pre­
cisato del dicembre 1883 In Osoppo 
abusato della fanciulla Veucbiarutti Do-

AL DIO D i : i 1<IJL,S11[V1 

Quando più denso II turbine 
sta sovra 'I capo mio 
e non mi preme l'anima 
un pensiero pio — 

fisso ridendo li rapido 
or-scer do la tempesta 
e sol mi sento fremere 
pur so per poco resta, 

e quando un tuono orrìbile 
correre l'aria sento : 
00, non mi coglie II brivido 
socio de lo spavento; 

solo mi dolgo ed agito—^ 
rosso dì rabbia i» volto ~ 
che quel sicuro fulmiila 
punto non m'abbia colto, 

ed un accento e un gemito 
oscou da la mia bocca -. 
« Forse che il- Dio dell'etera 
è vecchio e non Imbrocca ? » 

Acab, 

ITote scî tifìclis 
Il prof, Mosso tenne alcuni giorni or 

sono nelle sale del Qiub alpino dì fo­
rino, una cupfereiî a sulla fatica, consi­
derata, fisiologicamente. , 

Accenna al.modo coq cui il lavoro 
passa dall'uno all'altro regno della na­
turi', trasformandosi da -ultimo ili a-
nergia muscolare,-1 vegetali sono costi­
tuiti di idrati di carbonio, fra ì quali 
occupa un posto importante l'amido, I 
sucphilde.lle piantaisono, io ipoto con­
tinuo e'q'uanda vanno dalle foglie' alla'' 
radici depongono in queste ultime numuli 
maggiurl o .minori di amido, . 

Allo stesso modo gli animali traggono 
direttamente, o-per via Indiretta, ì loro 
elementi dui vegetali, e mentre gli er- -
bivori si cibano solo di piante, i carni­
vori traggono le loro forza dagli erbi­
vori. 

L'amido- viene consumato ad ogni no­
stra contrazione ed ha quindi Impor­
tanza grandissima nello studio fisiologico 
della fatica perchè, osservò il prof. Mosso, 
fin dal primo momento della nostra esì-
6tenz,j, abbiamo in noi uno strato di-'fiO-
staoza detta glicogeno, o amido animale. 

VI è un periotlo In' cui noi siamo 
sottilissimi fogliollni di sostanza- gelati­
nosa,' biancastra, e campare pe'r primo 
il glicogeno, inizio dalla struttura - dei -
muscoli." : -

Il fegato è un serbatolo di amido, il 
quale trasforma l'amido in zucchero, 
ed in 2i ora da 800 a 900 grammi di 
zucchero vanno ' per efi'etto dì questa 
trasformazione nel sangue. 

Il prof. Mosso studiò la fatica esa- -
minando la produzione dì zucchera di 
fegato; e verificò che nel fegato di un 
cane stanco manoa quasi oompiatamaota 
lo zucchero. 

La parte più ardua per ohi studia la 
fatica sì è di indagare II mocoanismo 
del lavoro dei muscoli. 



IL F R I U L I 

Il nostro organismo può essere para­
gonato ad una macchina a vapore, che 
come questa trae dal regno vegetale il 
carbone, gli idrati di carbonio, i gratti, 
e come iie! meccanismo d'una macchina 
a vapore abbiamo un consumo di assi, 
viti, eoo., cosi II nostro organismo col 
lavoro di imbratta, si avvelena il nostro 
sangue e abbiamo alla nostra volta bi­
sogno di riposo, 

La fatica venne trasmessa da un a-
nimale stanco ad un'altro colla trasfu­
sione del sangue ; l'animale riposato non 
resiste sempre ad un cosi improvviso 
avvelenamento, e deva talor soocom-
bere. 

La fatica è adunque una malattia 
apecittle, poco studiata, ed è necessario 
che 1 medici se ne occupino molto, spe­
cialmente lo certi casi In cui gli effetti 
che si sogliono attribuire ud »ltro causo 
provengono saltanlo dalla fatica, 

Proverljl 
Chi più orde, più splendo. 

Chi troppo frona gii occhi, vuoi dire 
che gli sono scappati, 

» 
« » 

Ohi a molti dà terrore, di molti abbia 
timore. 

Uotajllegra 
Berlino costretto a fare il domestico, 

dice ai padrone : 
— Signore, c 'è uno che domanda 

di lei: . 
— Come ai chiama? 
— Non può dirlo; è mutol 
— Cnme sai ohe sia muto f 
~ Me l 'ha detta lui I... 

In- famiglia —. Un ragazzo sente par­
lare di slecilità. 

— Papà, che cosa è la sterilità? 
— È una malattia che si trasmette 

di madre In Sgiia-

Sciarada 
' Primo 
Soffio pei monti. 
Safflo pei piani, 
I bastimenti 
Porto lontani. 

Seconda 
Son cosa nota. 
Io sono suono. 
Dir il mio nome 
Sei certo buono. 

Intero 
Modesto vivo. 
Ravvivo il fuoco, 
Che spegberebbe'si 
A poco a poco. 

Spiegazione della Sciarada 
: Ino-pin 

Varietà 
C n a b e s t i a f e n o m e n a l e . 

Leggiamo nel Progresso Italo-Americano ; 
VII commessa viagi;iatore a nome 

Thompson è tornato a Middletown N. Y. 
dal Messico portando seco un animale 
che forma 1' oggetto di ammirazione e 
di stupore di tutti i naturalisti del vii» 
laggio. Questa strana creaturu, con la 
pelle senza un pelo, come quuila del cane 
messicano iudigeau, ha la. testa e i mu­
stacchi d'un gaito, il dorso e lo zampe 
davanti d'un coniglio, la zampe poste-\ 
rieri e la coda di un cane. 

Gli intelligenti di Middletown si por-
dono in cojigetturd, le une più ridicole 
delle altre. 

I l n a u f r a g i l o d r a i n m a t i c i s » 
a l m o i l i < i » a U r o d o g a n i e r i 
a u s t r i a c i a Una corrispondHuza 8pe> 
ciaie da Gaateliuuschio alla bilancia di 
Fiume racconta il seguente tragico fatto, 
eh' ebbe luogo in quel golfo il 20 dello 
scorso mese : 

Alla ore 3 pom. del detto giorno, 
l ' i . r. battello della guardia di finanza, 
ohe aveva a bordo le i. r. guide Ur-
bancioh, Bertetioh ed Erjancich e il 
marinaio Jurioh, arrivò, proveniente da 
Malinbka. a Njivice por ritornare a Ma-
lin.ska. Soffiava fortemente lo scirocco, 
e perciò il battello fu costretto a bor-
doggiare. e quando, fra le 6 elle 7 di 
sera, giunse, nel Canale di mezzo, nelle 
vicinanze del convento di frati ohe s'erge 
sull' isola di Veglia, venne investito da 
una rafllca, che lo capovolse. 

La guida Urbanoiob ed il marinaio 
vennero tosto travolti dalle ondo. 

Le guide Bertetich ed Erjancich s'ag­
grapparono disperatamente alla chiglia 
e furono lanciati qua e là dalle onde 
per tutta la notte nei mentro la pioggia 

cadeva a torrenti o tuoni e lampi il-, 
luminavano l'orrida scena. 

Verso le 6 del mattino di ieri la pat­
tuglia delia guardia di finanza dì Mjivice 
udì grida disperato d'aiuto nel mare. 

Allora le due guido della stessa, che 
erano state tutta la notte in servizio, 
slegarono una barchetta ed accorsero 
io soccorso dei naufraghi, circa un miglio 
distante dalla costa, ad onta che il mare 
fosse agitata e continuamente piovesse, 
tuonasse e lampeggiasse. 

Finalmente essi trovarono la barca 
capovolta della Finanza, 

La guida Erianoich si teneva con 
tutte le forze delia disperazione ad una 
fune ed il Bertetich, già morto, era 
legato alla barca, 

Quest' ultimo aveva sulla fronte una 
macchia rossa derivante probabilmente 
da un colpo ricevuto da qualche albera 
galeggiante, 

Kgli fino alle 4 del mattino viveva 
ancoro, ma le forzo a poco a poco l'ab-
bindonarono e rivolto alia guida Krian-
oich disse : 

— Amico, sto malo, io morirò. 
Allora l'Erlaucloh lo legò alia barca 

con una cintura. In fasciò e quindi Ber­
tetich diede l'ultimo respiro. 

Le duo guide di finanza di Njìvice 
trassero a salvamento il battello a cui 
manc'ivano le vele e le cinghie, nonché 
l'Erjancioh, ohe dallo spavento è fuor 
di sé stesso. 

I cadaveri della guida Urbancich e 
del marinaio non furono ancora trovati 
e quello del Bertetlc verrà oggi con­
dotto con tutti gli onori all'ultima di­
mora. 

^QÌìn&no 
La politica estera a Montecitorio. 

Nella tribuna diplomatica comparve 
al principio della seduta Jules Ferry, 
l'ex-presidente dei Consiglio dei ministri 
franceso. 

Il discorso odierno dell'onorev. Man­
cini fu dei più infelici che abbia pro­
nunciato. 

L'impressione generale prodotta ò stata 
pessima. L'onorevole Mancini fu inter­
rotto da rumori ingessanti. Chiuse fra 
vive disapprovazioni. 

Anche il discorso di Ricotti sollevò 
vivissimi rumori. 

Mentre parlava il ministro della guerra 
àvenne un incidente molto significante. 

Ad un certo punto liicotti disse essere 
soddisfatto della spedizione, anche por 
mostrare contro I' opinione di qualche 
straniero che l'Italia non rifugge, oc­
correndo, dal battersi ; e che vuole ohe 
tutti la rispeitino per quei che vaie. 

Allora il presidente Biancheri con voce 
alta a malferma disse ; 

« On, Ricotti nessuno mai dubitò che 
i nostri soldati sappiano battersi », 

Il discorso dell'on. Calroli fu sereno, 
elevato. Lo loda anche il Diritto organo., 
della consulta. 

Il discorso di Branca fu effloacissimo. 
Ecco i comenti dei principali gior­

nali. 
La Rassegna dice ohe la seduta odierna 

provò manifestamente che l'on. Mancini 
non ispira più fiiluoia, non ha più il 
prestigio necessario per reggere il di-
castiTO degli esteri. 

La Tribuna dice che l'impressione ri­
portata da quanti assistevano alla se­
duta fu questa : che la politica estera 
del ministero ha contraria ia maggio­
ranza delia Cimerà. 

La stossa Trìiiuna poi è informata 
che l'on. Depretis chiese telegrafica­
mente al conte Nigru, ambasciatore a 
Londra, se accetterebbe il. portafogli 
degli esteri. 

La maggioranza. 
La rianione della maggioranza avrà 

luogo dopo il ritorno dei ministri da 
Napoli. 

Partenza. 
Fra pochi giorni partirà per Massaua 

il piroscafo iJormido col distaccamento 
di cavalleria. 

Per l' arsenale di Venezia, 
lì ministra Brin ha ordinata la co­

struzione di nuovi avvisi da guerra. Le 
navi verranno costruite, sui disegui del­
l' on. Vigna, nell'Arsenale di Venezia. 

Le macchine dei nuovi avvisi vennero 
commissionate allo stabilimento Ansaldo 
di Sampicrdarena, 

Sullo scoglio di Quarto. 
Il giorno 5 maggio le rappresentanze 

dei municipii di Genova eSampierdarenn 
e del corpo accademico si recarono uf­
ficialmente a deporre una corona di 
bronzo sullo storico scoglio di Quarto 
dal quale salparono i Mille, 

Alle quattro pommeridiane d'Dggi vi 
si recarono poi i reduci garibaldini. 

lombia proclamò lo stato d'assedio al­
l'istmo. 

L'ammiraglio americano ricevette l'or­
dine di ritirare tutte le guarnigioni ap­
pena to potrà senza compromottore I' or­
dine, 

Nello scontro di domenica a Gulebra 
fra le truppo colombiane e giamaicane 
vi furono 25 morti a 20 fpriti. 

Assicurasi ohe il trattato oonohiuso 
fra la Colombia e gli Stati Uniti con­
ferisce a questi certi diritti di sorve­
glianza sulle merci transitanti ali' istmo 
per la ferrovia o canale, come pure il 
H-i-itto di protezione da esercitarsi tV ac-
"''.'do colla Colombia, 

Sah e petrolio. 
Berlino 6. ~~ lieiclistag. — Respin-

gnnsi le proposte per la soppressione delle 
imposto sul petrolio e sul salo dopo la 
dichiarazione del Governa che la sop­
pressione è inacettabiie. 

Il conflillo cdnltniiti. 
Londra 6. Secondo la Morning Post, 

la Russia mise per oondizione alla ri­
presa del negoziati che l'Inghilterra non 
occuperi'bbe Pori Hamilton e non da­
rebbe all' Emiro armi e munizioni. 

I negotiati ripresi. 
Parigi 6. Assicurasi che i negoziati 

por la delimitazione delle frontiere af­
gane verranno ripresa a Londra domani. 

Sembra che la scelta degli arbitri non 
sia ancora decisa. 

Ultima_ Posta 
L'Istmo di Panama, 

tìuova York 3. Il governo delia Co-

Telegrammi 
n i o J a n e i r o 6. La maggioranza 

della nuova Camera essendosi opposta 
al progetto ministeriale per ia abolizione 
della schiavitù noi Brasile il ministero 
Dantas è dimissionario. 

Kiondrw 6. Dicssi che il governo 
sia intenzionato di mitigare nell'Irlanda 
le Ifggi contro i crimini, 

P a r i g i a. La squadra che era stata 
richiamata a Tolone, in previsiono di 
una guerra anglo-russa, riprenderà la 
campagna d'estate. 

H e r l i n o 6, Fu pubblicato il Libro 
Bianco sulla questione egiziana. Con­
tiene Vi'Utiuno documenti. Ne risulta 
l'accorda intimo dei tre imperatori nella 
questione egiziana, 

m t a d r l d G, Il ministro dell'interno 
diede lo dimissioni in seguito alle ole-
zlonl dr Madrid. Consentì a ritirarle 
dietro preghiera di Canovas onde avi-
t i re la crisi totale ministeriale. 

Memorialê ei privati 
Banca di Udine. 

Situaisiona al 30 aprile 1S85, 
AnuaontSj:Q iU'nr.10470 Azioni a 

.---•f,. 100 L. 1,047,000.— 
Vàrsamenti effettuati a saldo uìn-

cLuo decimi 523,500.— 

Saldo azioni L. S28,eoo.~ 

Attivo 
Azionisti por Baldo' Azioni . . . L, 528,500.— 
Nmnorarlo in cassa n 151,7ó0..t2 

•Portafoglio „ 3,322,626,77 
Antocipazlooi contro dopoblto di 

valori e merci „ 187,281.— 
Effetti all' incasso » 37,774, 
Debitori diversi •. 4,t)ti5. 
Valori pubbliciS.. „ _,.87ò,818, 
Esotcizio Cimbio\atato , / 60,000, 
Conti correnti fruttiferi „ 108,42 ,̂ 

„ garantiti (ht deposito. . . „ 1122,010, 
Stabilì di oroprictà della Banca e i 

Mobiglie' „ 60,183, 
Depositi a cauzione di fanz. . . J 7ó,0il0 

„ ., antccipazloni \ 569,938. 
„ liberi ,; 831,130, 

Spese d'ordinaria animlnistrazìono | 10,700, ao 1 
,654,000. 

Passivo 
Capitalo L! 1,047,000.— 
Depositanti in Conto corrente . „l 2,871,833.27 

„ a riaparmio „\ 425,816,90 
Creditori diversi „', 18,040.37 
Depositanti a cauzione 644,938,30 

,, liberi „' 331,130.— 
Azionisti por resldnl interessi o ( 

dividendo „i a,-176,02 
Fondo di riserva „l 182,401.02 
Utili lordi del proscnto esorcizip „i 80,;{60.94 

IJ.'3,664,009.23 

Il Fresidento, C. KECHlkll 
n Sindaco I Dirottoro 

Jt. Musciaàri A JPtìtraccJii 

3:v£@rcati <5L1 O 
Udine, 7 

Ecco i prezzi fatti nella nos 

.ttà, 
maggio, 
a Piazza 

sino al momento di andare in macchina 

Granaglie. | 
Granturco com. da L. 10.00 a 11.00 
Segala , 
Giallone com 
Frumento „ 
Cinquantino , , . , „ 
Sorgorosso . . . . „ 
Avena 
Orzo brillato quint. „ 
Fagiuulidipian. . „ 
Fagluuli hip. al.q. „ 

11.Bl' 
H.7i 

9,0S 3.80 

Milano, 6 »)iii)igiia> 
La giornata trascorse cui solito au-

damento d'aif-iri, vàio a dire «tentato 
e difficile, primieramente per la scar­
sità degli ordini stessi,' e io secondo 
luogo perché anche questi ordini sono 
vincolati a del limiti troppo bassi, e che 
non lasciano possibilità d'intendersi. 

Le vendite quindi continuano ad es­
sere molto esigue in tutti gli articoli a 
prezzi dibattuti. 

DISPACCI DI BORSA 
TMiiZiA, a. 

Rendita ^ti. 1 gennaio da —.— a —.— Id, g. 
l luglio —.-* a —.—. Anioni Banca Nazio­
nale •-.— a •—.— Banca Veneta da 300,—-
a —,— Banca di Credito Vonoto, —.— a 
—, Soi-loti Costruzioni Veiot» 316.— a 317.--
Cotoniflcio Vonosiano —.— a —.— Obbllg. 
Fmstito Vosozia a pnul 24.60 a 33,—. 

Ciuxbi. 
Olanda so, B da — Oormanla4 li2 da 122,00 

a 122.80, e da 133.10 a 123-40. Francia 3 da 
100 40 a lOims, Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 1|3 da 26,38 a 2ó.4il. Svizzera 4 —.— 
a —._ 0 da 1110.35 a 100,49. Vionna-Trieslo 
4 da 803.76 a 204.26, o da — ~ a —.— 

Valuti. 
Pozzi da 20 ftanohl da —,— a — .—; Ban­

conote anstriaelia da 204,—; a 201.60 
Sconio. 

Banca Nazionale 6 — fianco di Napoli 8 — 
Banca Venata Banca dì Cred. Vea. — 

FCtENZH;, 6, 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 36.82 |— 

Franceso 100 80 Azioni Munip. —.— [.Banca 
Nosionale — ; Ferrovie Merid. (con.) 094,— 
Banca Toscana — ; Crédito ItaliBnii Mo-
biliare 936.— Bondita italiana 96.10 [— 

BERLINO, 6. 
Mobiliare 478.— Austriacho 404.60 Lom­

barde 288.— Italiano 93.36 

LONDRA, 6. 
Inglese 97 (— — Italiano 93. Il8 Spâ pm»'» 

—.—i Turco —.—. 
PARIQI, 0, 

Rendita 8 0|0 79.42; Rendita 6 0(o 10336-
Rendita italiana 94. Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio limanuelo —.— ; Ferrovie 
Romane —.— Obbligazioni —.— Londra 
26 31,1|3 Ingloso 93 8|1(!— Italia Si» Eanca di 
Parigi 7.12 

VIENNA, G. 
Mobiliare 287.— Lombarde 182— Ferrovie 

Anstr. 800,76 lianr̂ k Nazionale 861 — Napo­
leoni d'oro 9.8.) i— Cambio Fubbl. 49.15: Cam­
bio Londra 124.00 Austrìaca 83,16 — Zecchini 
imperiali 6,84. 

Avviso 

DI8FA0CI FARTIOOIARI 
MILANO e. 

Rendita italiana 04.20 [serali 04.65 i 
-Napoleoni d'oro — . a , 

VIENNA, 7. 
Rendila austriaca (carta) 81.40 Id. autr. (arg.) 
61,80 Id. anat. (oro) 106,26 Londra VU.eO 
•Nap. 9,861— 

PARIGI, 7. 
Chiuaura della sera Rond. It. 03.85 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSCI). 
BujATTi-ALBSSANDRO, gerente respnns. 

Slimatiss. sig. Galleani, 78 
Faraiacista a Milano, 

Pieve di reco, 14 marzo 1884. 
Ilo ritardato a darle notìzie dèlia mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi delia scom­
parsa (iella stessa, èssendo cessato ogni blc-
nura'AsIn da oltre quindici giorni. 

li volei Gloriare i magici etfetti delle pil­
lole prof, l*orta o dell'Opiato balsamico 
di i cr in , è lo atesso come- pretenderò ag­
giungere luce al sole e acqua ai mare. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita hlenorragila 
devo scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infalliijile d'ugni infezione di malat­
tie segrete interno. 

Accetti dunque lo espressioni piiì sincero 
della mia grutitndine anche in rapporto al­
l' inappuntabìlità nell'csegnire ogni coniinis-
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per nitri due 
vasi Uiiorlai e due scatole Poptu che 
vorrii spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi delta più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. Ili, 

Obbligaliss. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

Sono (l'affittarsi due stanze 
pe r sludciitl in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

10.84 „ 10.— 
2 5 . - „ - . -

MARCO BARDUSCO 
UDINE — MoroatovecclJo — UWNU 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L- 3'00 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa * 5.50 

1000 Enveloppes oommer-
oiiili giapptnesi » B.— 

1000 delti con intestazione 
il stampa » 8,— 
Lettere di porto per l ' interno e 

por r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Affine di liquidare il loro deposito 
manchine agricole i sottoscritti vendono 
al 36 OiO di ribasso sul prezza di &b< 
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 9 0 0 

Trebbiatrice > flOO 
Aratro all'americana » M 
Trlnciarapa » O S 
.Sgranatoi garantiti > O O 
Frangiavena » 4 0 

Deposito acqua df Ctlli. 
Fratelli Darla. 

MAGGHÌÌIA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto i l e -
p o s l t o , Vta A-
qaileja ». 0, tro-
Viisi un completo 
flssortimsiifo; ul­
timi recenti sista-
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spedale per ripa-
tioni. 

IT07ITA 
Gloria dell'Industria meooanioa. 

m a c c h i n a a p e d a l e , silenziosa, 
sensa navetta. B o b i n a contenente 
fiOO metri di filo; ago corto. A l l a t > 
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Oritzner e Comp. (Dur-
iach). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , fl»0 e « 4 0 . 

GIUSEPPE BALDAN. 

agricoltori ! 
Presso la Ditta P i i r a s a n t o 4» 

m e i S f e g r o in Udine plasma del 
Duomo palazzo di Prampero trovnnsi ; 

I C O j y c i M K C I I i m t l C K ga­
rantiti sema fosfati fossili, d'ila premiata 
fabbrica del conte L, L, Manin di Pas-
sariano (Godroipo) ; 

Le SKJJIKrV'I'I » A J P K A T O 
naturale ed artiflciale, di (/crmtnazions 
ijidranlila ; 

Lo goiiVo » i niimivv, 
garantito a 73 gradi del Soiflmotro 
ClianzaI, analizzalo dal i^aboraturio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine, 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

CARTA PER RACflI 
d' ogni qualità a preaà' 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. JSardusco 
Mercatoveceliio sotto il 
Monte di Pietà. 

Lo Studio Commissioni e Rappresen­
tanze, Via della Posta 11 — Udine, 

Procura 
impieghi privati e commerciali tanto in 
Italia che nll'Estero essendo in corri­
spondenza eolie ptlncipali Agenzie di 
collocamento', -

S I p r e s t a 

per afSttanze di case ed appartamenti 
con 0 senza mobilio in città e ci<se in 
villeggiatura, 

C o l l o c a 

ogni personale di servizio, come came­
rieri, cuochi, cocch^ri, facchini, came­
riera e donne di servizio. 

Tiene in vendita 
case tanto in città che in campagna. 

D e p o s i t o 

macchine, per pulire il frumento, della 
previieglata Fabbrica di Giuseppe Brogle 
di I3udapest. 

U a p p r e s c n t a n a c a 
delia Fabbrica Trie»tina dei timbri di 
Gaoutphouch a prezzi da non temerò 
concorrenza. 

SI garantisce snileoitudioo nell' adem-
pi,nento delie commissioni, o mitezza di 
prezzo noi compensi. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le inserzMJni dall'Estero per 11 FTÌMU si ricevono eselusirameme^te presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità 
ErObiieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Atìiministrazione del nostro giornale. 

' OBÉIO M l i FBHHOtó SI DIFFIDA 
Che la «ola Farmàcm Otolo tìallcanl. 

di Milano con Laboratorio Pìszaa S.S. 
Pietro e Uno, 3. poMÌodo la f e d e l e o-
mlkBtiifrale r l e o t t n della vera pil­
lole d«l profasgoro liDICtl PORTA. 
deU'Hnivewità di Pavia, la quali vondonal 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, noDcbè la 
ric»U« ddla polvere par «oqna sedativa 
poiE.liagnl, ohe costa L. 1,20 at Jlacana, 
il tWo iTfaiica B domtii l l lw (a m'àm 
postale), , , -

eoMti d n * *ot«s«»H"prèplj'Wont 
non solo «el nostro viaggio 1873-74 presso 
le oHnlcte In'glasì e Todescha ebbiino a 
eoiftpiotaro, ma aticera'ln'uB récóìtt'e viag­
gio dj boa 9 Bosi i)»l Sod Ailoriea vi­
sitando il Chili, Parafttti;?, Repnbblìoà >Af" 
gedlina, Urtguay «d il-vasto impero del 
Brasile, ebbipo a parfesionara col freqneu-
taro quegli ospedali, speoio quel grande 
della Santa •(Misb'rfcaMia a E» JuBoiro,-

. ; Uihnì>, Zi Navembrn 1881 ' f 

• Oar «(j. O^iivjo jGktBANl , .. 
MurìliinciUa Èilttàò, 

Vi cottiplego b u o n d ì 5 . Af.'per àt twt-
tante ftillofe^ professo A fc. ,1Pt tB» 'A, 
non cha; irfacons polvere per acqua stda-
Uva che dh ben 17 ?M»t< mpmimmfo nella 
miaprktiea, sradloiittdone liSUnntyragie 
si nettili ohe etoniehe, ed in alcuni casi, 
e a t a t r i e rislringimenti uretrali, appli­
candone l'uso •coiB9'da-is>Mi4«>ei™o tro­
vasi segnata.doi IJtpfeVofé . « i ^ W M * * 
— in attesa dall'invfo, con oonsiderajion^, 
credetemi. ,• • -t i«ri:,-';:j:-' !;..; •• i i . . ' . 

Pitui 12 Se«emfcre,1878,... ..;..=, < 
Mi. BàZZtNl 

SegretarW'al CtHtg' Mei. 

Si troVanb Ili tutte le principali, tar" 
macie del glolìo, e non accettare le 
perittClose falsificazloìti di questo ar­
ticolo, __ • 67 

CorplDponilensa ftpanea an ' 
«Ile I n IlngoÌB stra'iiibre. ì 

ài@i 
ll'DIII -

MercatoTsooìiia 
D E P O S I T O 

cornici, quadri, stampa 
antiòhe e moderne,' d-
•leografle, luci da, speo-
oliio. Carte, d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano": da sòrivei'e, da 
stampa e per commer­
cio." Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

Via Prefettura 

PREMIiTà FABBRICA 
liste uso oro e, finto 
legno yer.coniicj e tap-

Siezzene a prezxt «i 
mlllirlca. Gornici di 

ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Vis Daniele'Manin 
T I P O & B A F I A 

editrice" del giornale 
politico - quotidiano II 
iPriull. Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
eco, con esattezza e' 
puntualità nell'esecu­
zione a„iirezsr-i con-
venlcntlissiini. 

Partente 
' DA' tJDINB 
«re 1,48 ani. 

, 8.10 ant, 
. „ 10,90 aiit. 

, '12,50 poni 

18.28 : 

GlàCOiO DI tOBENZì 
- ' , - Vu MBiioA«ov«4(jmo 

VDMIB " '' VDItSB 
d^Qrppleto assortimento di occhiali, 

atringiuÀm, oggetti " ottici ed inerenti i\. 
V ottica d'ogni s{>ecie. Deposito dì. ter* 
mometri roliflcati 8 ad ilio medico delle 
pia recenti costruzioni j iitaosl;lne. elal-
iriohe.pile di più sistemi; campanelli elei-
trloi, tastii'filo «Tutto l'occorrente per 
sonerie elettriclie, astumendo anche la 
collooazions i» Opera; 

PBS2ZI MOSIOISSmi 

• r ^ f «i medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

EMULSION 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MERLUZZO 
con 

IpofosMl di Calce e Soda.; 
É tanto grato a? jpolafo quanto Utatte. 

Pofflisdo tolto lo virtù dell '0110 Cm4o 41 Fegato 
ili Meilazzo, più qneUe degli IpafosAti. 

a Aiiemla' 
a gebofepa generale., 

r & u m a t i p m o . , ' 

^««'KlFfi-noIulll, 

Si accettano àTTisi a prezzi iodicissimi 

ouar 
Ouar 
Ouar 
Quar 
BU«r 
fiuar 
Ouar 

É iloetota dui juedld, ó di odoro é sapoM 
>gg»aovolis di faoilo digestione, olaBoppoitamoU 
ifomaoMpiadeliorti. > • 
Pn>p«f«l. d.1 Oh. SCOiraeBOWKE - KDOVA-VOait 

In vendila da tutte le pvlìicimi Farmnelo a L. 5,60 la 
»0U. o Sia mowa e dai srOMÌtit Sta. A- Manaonla C, Milana, 
Ruma, HaiiOli - Sia, P,,Banlnl Villani n C. MilanaaNaìfoli. 

m n A 

iniiu 
. .• • . . 1 1 1 1 1 • 

Deposito stampati per le Amministrazioni Comunali, 
' ; Opere Pie, ecc. 

Forni ture complete , ^ carte, s tampe ed oggett i tJi cancelleria per M^unìeipi, Scuole, 
Amministraadoni ptibljliche e private . 

'. aBseoxùzilbaae aoovuja ta t e p r o n . t a «Si t ia t t© l e 03:d±CLai25?.03:;ì3.. 

•*iiwà. coiiTeiiieii,tì,sàsii 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA m METALLI 

M A R C A : H^EEMANiSf L U B S Y N S K I , 
• • • • • ; . ; . : . 

Onesta pomata ^'daoisaments il preparato più effloace, comodo, 
od il meno costoso 'di tutti gli articoli simili, offerti ni comniorcio, 
— Essa h osento da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buono od utili sostanze. — La sna qualità sorpassa (Juella 
di tutte lo altro .jlìnp»! usato. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi ê  comuni ed anciie lo zinco. 

So «0 applica sull'oggetto da pulire ' una picolisslma parte, si 
stropiccia tortemento con un pozzo di lana, stolBi, llanella ecc., e 
dopo di aver dato una ' nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedt i subito .pppariro un lucidò brillante sull'oggetto. — 
La Pomata unitersalo-impadisiio' o toglie la ruggine ed llverderaroe 
Le , omministrazioni dello strado, ferrate",, lo (compagnie di-vapori, i 
pompieri ecc., l'^^opjrano per pulirò piastre diìmotallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole 'e ' tubi: 'e tutti gli stibilijnjBtt in S»'""' ' '» ovp fro-i 
vasi molto metaHo da-ripulire so ne vRlgono.il jnllitari anche la pre-
iferipoono ad "gai altra sostanza. „ , \ • , , [ , , , . j , 

Uaccómando quindi la mij Pomata ancio per uso ijoniostico, 
mentre essa rimpiazza con suooesao tutto le p|lv6ri ed essèi^ze adope­
rate fin-quìi-lalquali"8pB^?ii:coblengono sostanze nociva, cóme l'tìcido 
ossalico. L'imballaggio e 115 scatola,di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con'questa Pomata ecceUonto, confermerà maglio 
' io mio assertivo che qualunque certificalo di iterzi; 0 lodi che ne po­
trebbe fare l'inventore stesso, • ^ 

Ogni scatola ohe iion porta la-marca di %bbrioa dov'essere rifiu­
tata come imitazione,, e auìBdi-di n iunv^lora . 

Dnico deposito in Udina, presso il signor P r a n e e s c o M l -
rateinl Via Paolo Sarpi-numoro<20. . '. 

Berliner EeMitutions Fluid 
L'uso di questo 

fluido è COSI dif­
fuso, cherie'scesu-
perfluà ognirao-
comaiidaziono. Su­
periore ad ogni 
Atro preparato di 
questb genera, 
serve a mantene-
roi al cavallo la 
forza ed il oorag- H 
gio Quo alla v e c - ^ ^ 
data, la debolezza ii» 

ohiaia la più a-
vanzàta. Impedi­
sco lo irrigidirsi 
dei me.mbri, e 
'servo specialmen-

& ,t^ 8 'rinforzare i 
•N; cavalli dopo gran­

di 'fatich^i.. • " , 
. , . Giiariaoe lo (in­

fezioni' reuraat)-
^ ohe, i dolori arti-
~ òolarl, di antica 

ispiconi alla gambo, aocavalcamonti muscolosi 
0 mantierio le gambe semprV asciutto 0 vigorose. 

Unico dopos,ito in Udiik Eilla drogtiecia V . ' I N U n l s I n l . 

2 1 ANNI D'EWIENZà 2 0 , 
t e tossi' si guarfscpno coll'uso delle' Pillole della 

Penice preparate dai'-farmacisti Bosero ' e ì i aa f i r i 
dietro il Puomo,, t^iine. 

Vna scattola vale 40 centesimi. 

20 Ara D'ESFHRISNU 20 

A e r i l i • Ptttitiuis .- •i - . , 

k VENEZIA-, •DAVBMI2U' 

ni i to 0(0 7,91 ant. oc« 4,30 «nt. l i u l t o 
onudbns , . &M0 ani , &M aut. omnìbul 
'diretto , 1.B0 p. „ II.-—«at omnibus 

omnibus »• 8.16, p. , 8,18 p. dirotto 
omnibus , MB p. « 4—» . omoibut 
dirotto , l U B p . ' » fi'" ». mllto 

Arrivi 
t. BWNB;.. -

OW 7.8'? tM. , 
„ B.IS4 ant., 
„ . 8,80 p, _ 
, 8.29 pt ' 
, •8.38 » , . I 
, 3.80 u t . . 

b^DDlNB 
ore 6.80 ast . 

, 7.46 u t . 
, 10.80 u t . 
, 4.80 p, 
, 6.86 p. 

DA ODINE 
oro 2.60 u t , 

„ ' 7.64 wit, 
„ 6.46 p. 
, 8.47 p . 

' A PON'rXBBA DA PO«T«BBA 
omiini. ore S.4ti u t . Oin 8.80 u t . omnlb. 
diretto „ 9,43 u t . , 8.20 u t . diretto 
omnib. » 1.88 p, . 1.48 p. omnlb. 
onmìi),. ",.7.28p. n .».-^ P< Odìllfll, 
dlietfd ' „ 6.88 p. , 8.86 p. dirette 

A'TWBa'ra DATBIliSTB 
^ t o oro 7.87 ^nt ora 7,.20»iit. onmib. 
stanib. „' 11.56; u l . , 0 . 1 0 u t : bmnlb. 
omnlb. ,' 8,62 p. „ 4;BO p . -omnlbu'i 
oranit). ,12.86 p. „ 9 . - p . iBlato 

A OSINSI 
ore 9.18 tiifa 

, 10.10 u t . 

• Ì'?S '• • 
, 7.«} p. 
» 8.20 p. 

A ODIMB , 

oro 10.— ant. 
, 12.80 p. 

8.08 p. • 
, l . U U t . 

A'LlLiiVATO»! ni; fBOsrfnnt 

ALLA V.it'M'ilAOlA*' ' " ' 
DI GIACOMO COMESSATTI 

à Santa'Luoia, Via; Giuseppa Mazzini, In Udine 

Farina alimentare! razionale Jiiar.i B O y i p ,, 
Nujnoroae osp^rienza praticato con Bovini, d'ogni età, nol-

l'alto medio o basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato cho 
(}ue3ta Farina si può senz'nitro'ritenere' i l ttiiglidre é più-eco-' 
nomioodi tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso,codelIot-
tlpro'nti e Sorprendeiiti; Ha poi una specialo impo'i'tanza per la nutrì* 
zione dei vitelli. E notorio che 'un vitello noli'abbandonareililotte' 
•della mato-i 'eperisce' non poco; coll'uso di questa FaripUinon.solo 
è impo'dito il deperimento, ma è migliorata la nutrizionoì e Io svi­
luppo dell'animala, progredisce rapidamente. 

•La 'grande ricerca che ai h dei nostri,.vitelli fui nostri 
Bierdati. ed il caro prezzo che si pagano,'pp.8cialin'enta quelli l»no 
allevati, devono deterniinaiio tutti gli allevatori ad approffittarno. 
Una delle provo del .reale.merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nello va.bclte e la sua maggióre' densità 

NB. (Recenti esporion^o hanno inoltre provato che si- presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
jpovani"animali speciijlniente, è una alimontaziono cpn risultati 
insuperabili,' ' • . • 

li prezzo è mitissimo. Agli acquirenti s'aranno impartite lo 
eruzioni necessaria.per l'uso. " ' • '• " 

ALLElVi&TOHI n i BO.Vinil ! ^ 

LO S T A B I L I M M T O 

brevettato da 8. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 
è fornito . ••. f • 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi, Becker, .dell' Eremita"^ 
Spaglia, Panerai^ Vichy,'Praiiini, Bampasainit.Patersmi' 5 Lotenges, 
Càssia Atluminata Filippiiiiì eco.''èoé.'.'Bttè'-a'guarire .W'toSsej radeé'dino, 
costipazione, "bronchite ed aitile simili 'malattiei 'nlà il< sovrano!dei''rimedi; 
quello che in un momento elimina.ogni specie di tosse, quello.che oramai 
è conosciuto per l'efficacia e semplicità ,in.ttttta Italia ed anche all' .estoro 1 
è chiamato^cdl nomo di . i ' <• . , , , ,,., ,. • ,• . • 1.', .,.,' 

^^/"[';,y' ",I*«»lv<erl_Pettìoi'all-Pujp|ili;, • • 
'Ques^' RolYeji n?n haanó'.l(^ogn'p,'delle 'giórijalieVóiarlatan'esclie rMamse 

che si scacciano da,,qiiàlc|ia,tenipo,' s'ognalanti' al pubblico «tiarigioni 'p'eìr 
ogni speoio di malattia'; esse 's i ra'còomandano da sé. 'col solo'nomo''"e sia' 
i pe r l a aemplico.-ed elegante confeziodo; sia pel prt izo meschino'"di 'una'" 
lira al pacc|iotto, so^passaqo qualsiasi* 'altro .medicaménto di simil genera. 
Ogni paccbaito.-co.iHieno 1? polyerijcon relativa istruzione in carta di 'seta 
luóidn, móriita" del timbro della-farmacia Filippuzzi, • , ! . .1. , 

Lo stabilimento dispone 'inoltre delle arguenti :3pqcialità, elio f;a 1^ tante 
esperimefitate dalla scienza medica^ nelle m.^lattio, a cui ai riferiscono furono 
trovateje'streroamBnto'utili.e giudicato, è per la prepara'zióne accurata, le 

jpiù.-adatte a cutara e guarire le infermità cho logorano ed affliggono ì'a-
raana specie; . , ' ,< ' . ' ' , ' " . , , , ' , ( . . . , : , • «>?-• x'.vf-- ' ' 

. S o l r o p p o . a i nirasraIat t)f i t<»li i l l , .<^»|e,o «}'i'i»»PI'tìiperiìQBba(t«ro, 
la rachitide, la' mancanza di nutrimento nel' bambini e fanoinlH,. Il wejjifi, • 
la clorosi e simili. . ' ' .1 . . ; • . , • : / ; 

S o l p o p p o 1 d i l A l i o t e B l a n e o efficfioe contro i cafarri'cronici de i ' , 
bronohijideila vescica e in tutte lo afl'ezjoni di is ipi l genero. . , " • 

S o l | - a p p » d i . « h i n i n . e f e i r r o , ' importantissimo preparato tònico 
c.orr9boranto, idoneo, in a'gmmo grado ad eliminare lo malattio.broiiiche^d'ol 
s ^ g u e , le oacboàsie palustri, .ecc. • ' '- ' •' • '•' • '• ' •-i •'..'-

S o l v n p j p o . d i e^ tp f t ' i n« •>»>> c todi j lnn ' i medicamento>riconósciuto' 
da tutte le aht'orità'medi'ch'e come quello'oho"guarisceiradioalmontele'jtoasi 

.jbroochialiv, convulsive e canine, avendo il compi^entel balsamico dal Catrame ' 
e quello .se.datiyp della Codeina, , . ; • . ' < • • , • , ' ] , ,.'„ . . . • 

poltro a'qio allàF(irinaoi{il?ilìpuzziiC'ii:olaml'i!en?9nppr,Wf'i^i'i'e Scirt^p^o., 
di Bifòsfolàttalo ài ealcé, V'Eìisir Coca, l'elisir ,Ch.i^a,i\'Elisir Gloriat 
l'OdoriWjtco' Ponfote', lo' Sciroppo tàmari^a, ,FiKp«wj, .l'Opto,' d\ Peg'^l^ 

'di Merlusso con.esenka protinodurlf di ffrro, ì^'polpcri antimoniali, 
diaforetiche per "cavalli e bovini eàfi.'eco,' ' l ' . ' ' . •• -
• Specialità nazionali ed'estere'coinè:'.For/nà làttea Nestlè, Fèrro Bravai!, 
•Magnesia Hfnrtfs e Laniriam, Peptoh» e Pon'dréktitlfl Befresmi Umore' ' 

i Gondro» d(f Gujof, Gito di Merluiio • Bergen, Estratto Orio Tallito, Ferra 
Favillj,^ fytralto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, 'Speliamoti, Brera, .Cooper's 
HoUoièmj, Blancard, Giacamini, Vallet. 'Miìfrifugù Moni), siffUreJlì strmeni^, 
fispìch, .Teh ,aY\ar>\ìca Galleani, callilngo i.osji, gcrwontyfon,. El^titka 

•Ciuti, Cmiltitf al-bromuro di canfora, .ecc^ ece-j ^ .., .; 
L'assortimento degli articoli di genoma e^stio^ ,e ^ègH,oggetti chirurgici 

.<j Q O U p M o . . , , \ , • ,.. , " ' . . i ' , , ' , " , . , . ; " 
Acquo, minerali ,de(ie primario fonti i t ó l i p e , e slrapiere. 

Udine, 188B — Tip. Marco Bardtisoo. 
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